
Sentiamo spesso parlare di dislessia, ma sappiamo 
cos’è? E conosciamo le sue “sorelle”: 

disortografia, disgrafia e discalculia?
Si tratta dei sempre più diffusi DSA - 
Disturbi Specifici dell’Apprendimento 

- e di una cosa possiamo essere certi: 
i bambini con DSA non sono per 
niente incapaci, ma semplicemente 

imparano basandosi sull’osservare, 
sull’ascoltare e sul fare, perché risulta 
loro difficoltoso leggere e scrivere.
Peccato solo che la modalità di 
apprendimento che la scuola 
tradizionale utilizza si incentri quasi 

esclusivamente proprio sulla parola 
scritta… Ed ecco allora che gli strumenti 

del metodo Senza Zaino diventano 
una risorsa fondamentale per chi ha 

un’intelligenza non convenzionale ma in fin 
dei conti per tutti, perché ampliano lo spettro 

delle capacità messe in gioco e perché ogni 
intelligenza è diversa da tutte le altre.

Tavola rotonda con:
• ANTONELLA COLZANI (psicologa, specializzata in DSA)
• SILVIA BORSANI e PAOLA VISMARA (specializzate in Didattica per i DSA)
• FRANCESCA MAGNI (giornalista e mamma di un ragazzo dislessico, che ha 
raccontato la sua esperienza in Il bambino che disegnava parole)
• GIACOMO CUTRERA (ingegnere informatico che ha raccontato la sua esperienza 
in Demone Bianco) 

L’Associazione Amici Senza Zaino Brunacci organizza l’incontro

IMPARARE BENE, IMPARARE TUTTI
La scuola Senza Zaino e la valorizzazione delle diverse intelligenze

9 maggio 2018 ore 20.30
presso Aula canto Scuola Primaria via Brunacci 2

incontro per genitori e insegnanti




